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Oggi a Roma Sordillo incontra Scalfaro e Carraro 

«Summit» per fermare 
la violenza nel calcio 

Forse questa volta alle coltellate non se
guiranno solo le parole. La rapidissima se
rie di gravissimi episodi di violenze susse
guitisi negli ultimi giorni pare aver avuto 
l'effetto di una scossa elettrica nel grande 
corpo della galassia calcio. Così qualche co
sa si muove sia pure con posizioni diverse, a 
volte contrastanti. Quello che conta è che si 
sta diffondendo la sensazione che non si 
può continuare come prima perché lo stes
so «affare calcio» rischia grosso. 

Matarrese ha incominciato ad alzare la 
voce prima di fare gli auguri ai presidenti, 
ricordando che è arrivato il momento di 
tagliare ogni legame con certi settori del 
tifo organizzato. Alla Lega sanno, infatti, 
che non tutto è cristallino sotto questo 
punto di vista, e sanno quanto valgano le 
ripetute assicurazioni fatte da presidenti e 
lesponsabili dei clubs dei tifosi. Quando 
Matarrese disse queste cose pensava solo al 
giovane accoltellato a Milano; poche ore 
dopo si sarebbero scatenati i teppisti a Fi
renze. Chinaglia avrebbe tentato di aggre
dire l'arbitro all'Olimpico, Massimino ha 
preso a testate : giocatori dell'Ascoli a Ca
tania. 

Le idee, come detto, non sembrano pro
prio chiare e tutte dello stesso segno. Co
munque, nonostante alcuni tentativi di di-
arsione questa volta non pare prevalere la 
tesi di chi dice che la violenza è un fenome
no esterno ed estraneo^ calcio. Oggi a Ro
ma Sordillo incontrerà il ministro dell'In
terno Scalfaro, presumibilmente per solle
citare un intervento non casuale, probabil-

CARRARO 

mente per chiedere un vero piano di inter
venti a protezione del «giocattolo». Va no
tato pero che Scalfaro ha già anticipato che 
questo problema non deve essere risolto 
dalla poJizia che rischierebbe così di venir 
distratta da altri compiti. Questa tesi si 
scontra però con le richieste dei dirigenti 
delle varie componenti calcistiche che si 
incontreranno oggi a Roma. Presenti Sor
dillo (Fcdcrcalcio), Carraro (CONI), Ma
tarrese (Lega). Campana (Associazione 
calciatori), Zani (Associazione allenatori). 

Una dimostrazione però di come non 
tutto sia stato valutato fino in fondo su 
come risolvere il problema della violenza si 
è avuta anche ieri mattina quando Carraro, 
nel corso dell'incontro di fine d'anno con la 
stampa ha detto che «non è l'organizzazio
ne sportiva che alimenta la violenza, anzi, 
deve subirla, nel mondo ed in Italia», il che 
francamente sembra un poco semplicistico 
anche se poi Carraro ha aggiunto che «il 
movimento calcistico deve fare tutto quan
to è nelle sue possibilità per arginare la 
violenza... per esempio si è appreso che fra 
gli arrestati ci sono persone legate ai club 
dei tifosi, è interesse di tutti tenere sotto 
controllo la situazione». 

L'impressione è che si tenda a tenere se
parata la violenza dei gruppi di teppisti da 
eventuali responsabilità «storiche» dell'or
ganizzazione calcistica. Anche Allodi sotto
linea il fatto che si tratta più di «delinquen
za comune che di delinquenza organizzata 
o di delinquenza che proviene dalle masse 
di pseudotifosi... le colpe sono molteplici 

C'è chi 
considera 
il fenomeno 
esterno al 
mondo del 
pallone e chi 
insiste per 
trovare le 
cause interne 
Interrogazione 
del PCI 

rna ultima è la causa del tifo per le squadre; 
comunque anche le società, i giocatori, i 
dirigenti devono rivedere atteggiamenti te
nuti finora». Il che è una cosa importantis
sima ma che non è poi slegata dal teppi
smo. Non c'è dubbio, comunque, che per 
fermare accoltellatori e violenti è indispen
sabile anche un preciso intervento delle 
forze dell'ordine. Questo è stato chiesto dal 
responsabile nazionale dello sport del PCI 
Nedo Canetti in una interrogazione al mi
nistro dell'Interno con la quale si racco
mandano interventi più severi e soprattut
to un'azione di prevenzione tesa a control-
lare certi gruppi organizzati e ben indivi
duati. 

La sensazione che quello della violenza 
non sia comunque solo un problema di or
dine pubblico, è anche del presidente della 
Juventus Boniperti che ammette come si 
sia finora perso molto tempo nell'affronta-
re il fenomeno e che è necessario un impe
gno generale, dello Stato e delle compo
nenti del mondo calcistico. 

Molto più deciso è l'avvocato Campana 
che considera sbagliato dire che questa vio
lenza non appartiene al calcio e che è tem
po di rinnovamenti profondi, ili mondo del 
calcio deve — per Campana — reclamare 
un preciso intervento dello Stato e che se Io 
Stato non rispondesse sarebbe necessario 
adottare provvedimenti anche molto vigo
rosi, come una sosta del campionato». 

Una cosa è certa, il «calcio» non può at
tendere. 

A cadenze regolari, ogni 
volta che qualche spettatore 
muore o si ferisce allo sta
dio, una sempre identica li
tania ci giunge dalla televi
sione e dal giornali. Figure 
dall'aria contrita o signori 
dal tono quaresimale depre
cano, condannano, stigma
tizzano, dlsappnTvano, bia
simano, rampognano, cen
surano, riprovano, senten
ziano (fine dei dizionario dei 
sinonimi). Domanda: costo
ro fanno bene o fanno male? 
Cercherò di dimostrare, 
contro l'apparenza del sen
so comune, che costoro fan
no male. In primo luogo dal 
punto di vista logico: le per
sone •perbene*, infatti, sono 
già ampiamente convinte 
che la violenza negli stadi è 
un male, e non sarà l'enne
simo discorso sul tema a 
mutare la loro opinione; l 
pochi 'facinorosi: Invece, 
cerio non saranno né educa
ti né portati a pentirsi dalle 
solite parole di circostanza. 
In altri termini: Il discorso 
di biasimo da parte di politi
ci, dirigenti calcistici, gioca
tori, allenatori non è un 've
ro* discorso di biasimo, ma 
•serve soltanto a un 'effetto 
di presenza* o a quello di 
rassicurare la gente. 

Dal punto di vista del 
contenuto, poi, le cose van
no ancora peggio. I biasi
matori di oggi, infatti, sono 
sempre meno credibili. E 
proprio con 11 loro Interven
to sottolineano anzi la cosa: 
avendo essi l'autorità a par
lare, ciò significa che aveva
no prima "autorità ad inter
venire. Ma non essendo In
tervenuti a tempo debito. 
manifestano oggi solo la lo
ro responsabilità, oggettiva 
o mediata. Vediamo però 
meglio in quale senso questi 
biasimatori del giorno dopo 
non hanno autorità sul cre
dere, e quali siano le loro re
sponsabilità. 

I politici. Da qualche tem-

Condanne 
business 
Roller ball 

di OMAR CALABRESE 

pò a questa parte, e soprat
tutto all'epoca del Mundìal 
di Spagna, molti uomini po
litici si sono scoperti tifosi. 
Vedi Andreottl che fa crede
re di aver larga parte nello 
scudetto della Roma e nel 
riacquisto di Falcao. Vedi 
Spadolini che scongiura 
una crisi di governo con la 
vittoria Italiana sul Brasile. 
Vedi 1 tanti presidenti di so
cietà che Intraprendono 
carriere senatoriali per que
sto e quel partito. Succede 
così si riversi sul calcio una 
serie di valori e di credenze 
che In un mondo moderno il 
calcio non dovrebbe più a-
vere. Ad esempio: il nazio
nalismo portato all'esaspe
razione, la ricerca di popola
rità pubblica che fa pensare 
che le squadre di calcio sia
no •protette* dai grandi del
lo Stato, e cosi via. 

Società e dirigenti. Il cal
cio è uno del maggiori busi
ness oggi in circolazione. Il 
che non è necessariamente 
un male, anzi. Solo che, co
me ogni business, deve ave
re una rispondenza di mer
cato, cioè del risultati eco
nomici l quali si ottengono 
solo avendo anche risultati 
sportivi. Ora, succede sem-

Quattro mesi 
di reclusione 
all'ala destra 
del Casotto 

GROSSETO — Una senten
za esemplare. Quattro mesi 
di reclusione e il risarcimen
to dei danni materiali alla 
parte offesa (300 mila lire) 
sono stati Inflitti dal pretore 
di Grosseto, dottor Pietro 
Bocelll. a Maurizio Glovan-
nelll. 36 anni, ala destra del 
Casotto Pescatore, squadra 
calcistica di terza divisione. 
Il Glovannelli, II 14 marzo 
dell'anno scorso, nel corso di 
Casotto Pescatore-Sticclano 
Scalo venne espulso dall'ar
bitro, Luigi De Santls, 24 an
ni, di Foggia per atteggia
mento scorretto. Il Glovan
nelli, per ritorsione, prese a 
pugni 11 direttore di gara, che 
a sua volta rimise un espo
sto-denuncia all'autorità 
giudiziaria. 

Processati per 
direttissima 
per i «fatti» 
di Firenze 

Saranno processati venerdì 
prossimo per direttissima due 
dei dieci giovani uh ras arresta
ti per i gravi episodi di teppi
smo verificatisi domenica scor
sa a Firenze. Si tratta di Luca 
Rustici 19 anni, e de! minoren
ne G.L. di 14 anni, bloccati do
po la partita da una guardia 
giurata mentre stavano bucan
do le gomme di un'auto targata 
Roma. Tutti gli arrestati sono 
stati interrogati ieri nel carcere 
fiorentino di Sollicciano dal 
procuratore Gabriele Chtlazzi. 

Ormai ncn ci sono oiù dubbi. 
Dell'accolte.latore del giovane 
tifoso austriaco Gerhard Wan-
ninger si conoscono il nome di 
battesimo e tutte le caratteri
stiche somatiche. La sua forma
le incriminazione e quindi l'e
missione del mandato di cattu
ra nei suoi confronti dovrebbe
ro essere questione di ore. 

pre più spesso che, quando l 
risultati non ci sono, venga
no trovate le colpe In pre
sunte 'Ingiustizie', in com
plotti, in malvagità degli 
avversari. Massimino, pre
sidente del Catania, si sca
glia contro Mazzone, allena
tore dell'Ascoli. Chinaglia, 
presidente della Lazio, di
chiara che quell'arbitro lì... 
Zeffìrelli, che non è calcisti
camente nessuno, dice che 
la Juve ruba gli scudetti. In
somma: un semplice errore 
di affari, si trasforma in un 
richiamo all'ingiustizia so
ciale. La quale esiste, ecco
me, ma non certo lì: insom
ma, non è ingiustizia verso 
le folle (come si vorrebbe far 
credere), ma eventualmente 
Ingiustizia fra singoli. E poi
ché la corruzione nel calcio 
è ampiamente provata, l'o
perazione è quella di far cre
dere che essa sìa rivolta 
contro la gente. Quanto al 
dirigenti istituzionali, è evi
dente che essi stessi sono e-
spressione di gruppi di inte
resse: l'idea dell'ingiustizia 
totale ha facile corso. 

Arbitri. Recenti vicende 
hanno dimostrato che an
che il settore degli arbitri è 
marcio la sua parte. Ma ciò 
rientra nella regola genera
le enunciata prima: dove c'è 
business, là ci sono rapporti 
d'affari. Quello degli arbitri 
è un affare di prestigio, non 
di guadagni con le società. 
Ma al mantenimento del 
prestigio corrisponde un in
sieme di regolamenti che 

solo se la passione è stata 
bene o male espressa, nel 
calcio tutto sembra realisti
co, e produce una identifi
cazione assolutamente per
versa. 

Giornalisti. Sano, consa
pevolmente o meno, grandi 
complici di tutto questo. La 
preparazione di una dome
nica calcistica avviene lette
ralmente 'costruendo* una 
posta morale In gioco: un ri
sultato da vendicare, una 
superiorità cittadina da ma
nifestare, un duello o una 
sfida da rappresentare, una 
minaccia da evitare. Lo 
stesso linguaggio calcistico 
(come è stato dimostrato) è 
un vero e proprio calco della 
terminologìa bellica. Eie fa
si di attesa del match sono 
momenti strategici In cui si 
spiano i contendenti, si e-
storcono dichiarazioni ma
gari false, si accende il co
siddetto 'dima*. 

In conclusione, vorrei ri
petere che lo non sono affa t-
to contrario allo sport-spet
tacolo, e neppure al suo bu
siness. Ma certo mi scanda
lizzo quando qualcuno bara 
al gioco. Equi qualcuno ba
ra: qualcuno mi fa credere 
che Guerre stellari sta par
lando d?lla vita, e che anzi è 
uno del suol momenti più 
importanti, perché manife
sta dei valori 'puri*, i valori 
dello sport In realtà lo sport 
del calcio è pura simulazio
ne, e anche per questo è bel
lo da vedersi. Per renderlo 
anche civile, basta cambia
re le carte truccate con cui 
Io si gioca e Io si fa giocare al 
pubblico. Altrimenti, si 
smetta di versare lacrime di 
coccodrillo. Anche la vio
lenza negli stadi è infatti 
spettacolo, e i feriti non fa
ranno per nulla diminuire il 
pubblico. Semplicemente lo 
renderanno sempre più sel
vaggio. Rollerbal! non é per 
nulla un'ipotesi irreallstica: 
è una proiezione del presen
te. 

Cipro non incute timore 
«Under 21» azzurra con 
una sola punta: Monelli 
La scelta di Vicini motivata dal fatto che non c'è l'impellente 
necessità di segnare molti gol - Diretta a TVl, dalle ore 14,25 

UBALDO RIGHETTI 

Bearzot deciso 
a promuovere 
Righetti libero 
della nazionale 

Nostro servizio 
TORGIANO — Primo allenamento alla presenza di oltre duemila 
persone, ieri pomeriggio, della nazionale, nel civettuolo stadio di 
Torgiano. In pratica una risposta indiretta a chi sostiene che la 
nazionale — da un anno a questa parte — non riscuote più simpa
tie. In mattinata, nell'abituale conferenza-stampa, Bearzot aveva 
ribadito i concetti espressi la sera precedente, in merito alle attese 
ed alle novità per la partita di domani contro Cipro. 

Debutto di Galli tra i pali, con Tancredi in panchina, Altobelli 
in prima linea assieme a Rossi, e conferma della nuova posizione 
che dovrà assumere Franco Baresi, cioè quella di mediano metodi
sta davanti alla difesa. 

Il giocatore, pur manifestando un certo scetticismo si è dichia
rato disponibile, rendendosi conto forse che Righetti gli sta defini
tivamente soffiando il posto di vice Scirea. 

•A questo punto — ha dichiarato il «capitano» milanista — sono 
curioso anch'io. Bearzot so che desidera da tempo vedermi all'ope
ra in questa posizione. Non nascondo certe mie perplessità in tal 
senso, comunque accetto la decisione. L'importante è giocare in 
nazionale, anche se sono diventato Baresi giocando da libero». 

Bearzot ha tirato anche un bilancio di questa magra annata. -È 
stato il peggior anno della mia gestione. Ma non si deve dimenti
care che abbiamo iniziato in pratica un nuovo ciclo'dopa l'elimi
nazione dagli "europei". Certe sconfitte possono essere prezzi da 
pagare, ma anche dalle sconfitte si possono trarre indicazioni 
positive. C'è da dire anche che non sempre ho trovato gli elementi 
che andavo cercando-. 

È più diffìcile ricostruire adesso, oppure fu più difficile la rico
struzione del '75? 

• Allora fu più difficile, perché occorreva cambiare una certa 
mentalità. Adesso, nonostante le sconfitte, ho un gruppo che si 

Dal nostro inviato 
CAVA DEI TIRRENI — Dopo 
dieci anni, una nazionale di cal
cio torna a Cava dei Tirreni. E 
l'.Under 21» che oggi pomerig
gio (ore 14.30) punterà all'en 
plein contro i giovanotti ciprio
ti. Il tecnico ha le idee chiare su 
come affrontare gli avversari, 
mentre praticamente fatta è la 
formazione. Sentite Vicini. 

'Non abbiamo l'esigenza di 
segnare molti gol, quindi di an
dare in campo con una forma
zione di tipo tradizionale, con 
due punte. Anche perché non è 
detto che un attaccante m più 
costituisca una maggiore ga
ranzia in materia di offensivi-
smo. Tra l'altro i nostri centro
campisti, e mi riferisco a Vi
gnala, Mauro e Battistini san
no trovare molto bene la via 
della rete-, 

Mancini quindi dovrebbe 
trovar posto in panchina. Non è 
da escludere, comunque, un 
impegno del giocatore nella se
conda parte dell'incontro. Nes
sun dubbio neanche per il re
parto arretrato. 

'Sono soddisfatto del rendi

mento di Ferri — confida con 
malcelata soddisfazione il "pi
lota" dei ragazzoni azzurri —. 
Questo giocatore mi sta dando 
ragione. Domani (oggi per chi 
legge, ndr) con Bonetti costi
tuirà la coppia di marcatori 
mentre Evani farà il difensore 
di fascia. Per il centrocampo, 
lo sapete, non ho alternative, 
giocheranno Vignala, Renica, 
Mauro e Battistini». 

Il consueto leggero allena
mento della vigilia si è svolto 
sul campo di Cava. Tutti in 
buone condizioni, nessun pro
blema per il sanitario. Questa, 
dunque, riepilogando, dovreb
be essere la probabile formazio
ne dell'Under: Rampulla; Fer
ri, Evani-, leardi, Bonetti, Reni
ca; Mauro. Battistini, Monelli, 
Vignola, Galderisi. A disposi
zione del tecnico Cervore. Ca-
ricola, Galli, Mancini, Viallì e 
Pellegrini. 

Sul fronte cipriota, intanto, 
l'impegno di oggi pomeriggio 
non rappresenta una formalità. 
Agguerriti (almeno sotto il pro
filo verbale) i nazionali dì Cipro 
promettono battaglia. 

«Spero che ripeteremo la 
prova deH'"andata" — confida 
Pnnikos, il tecnico cipriota — 
anche se in quelli occasione la 
dea bendata non ci fu troppo 
amica. Siamo stimolati anche 
dal fatto che la nazionale di Vi
cini si è comportata meglio del
la nazionale maggiore. Ciò, in 
pratica, significherà che affron
teremo certamente la squadra 
più rappresentativa». 

Ancora tutta da scoprire la 
formazione. Abbottonatissimo. 
Panikos nella circostanza ri
spolvera la pretattica. 

A Cava elei Tirreni, intanto, 
c'è grande attesa e curiosità ne
gli ambienti sportivi. Buona la 
prevendita, squisite le acco
glienze riservate alle due nazio
nali. L'Azienda di soggiorno 
donerà ai protagonisti tlCH'in-
contro artistiche ceramiche. In 
questo clima idilliaco, ha desta
to simpatia il gesto della FIGC 
di distribuire 300 biglietti ad 
altrettanti fortunati studenti. 
L'incontro sarà teletrasmesso 
in diretta dalla Rete 1, con ini
zio alle ore 14,25. 

Marino Marquardt 

sta comportando bene. Questo mi fa sperare bene per il futuro*. 
Un gruppo che ancora però deve essere definito... 
-// cerchio si chiuderà nell'SS, un anno prima dei mondiali. Per 

ora credo che in difesa siamo già abbastanza a posto. E una 
caratteristica del calcio italiano sfornare buoni difensori. Per 
quanto riguarda i portieri sono diversi ancora in lizza, ma ci sono 
diritti di precedenza acquisiti. Per il centrocampo c'è molto da 
provare. I giocatori che hanno vinto i mondiali di Spagna avran
no nell'86 tutti più di 30 anni e occorre quindi linfa fresca. So
prattutto devo trovare tre uomini (a parte il tornante di fanta
sia) che sì possano bene integrare in mezzo al campo. In attacco 
mi ritengo abbastanza coperto, anche se vorrei un giovane con 
prestanza fisica e potenza, tipo Baninsegna, Bettega, Graziani, 
tanto per intenderci, ma al momento del mondiale non guarderò 
carte d'identità: giocheranno i migliori'. 

Tra i più attesi per questa prima della nazionale a Perugia i due 
ex grifoni Rossi e Bagni. 

• Credo che sebbene sia finita male — dice Rossi — a Perugia 
ho lasciato molti amici, e. credo, una buona impressione: 

•Al di là del ruolo diverso — dice Bagni — credo che questi 
anni di Inter mi abbiano maturato. Ma non dimenticherò mai 
Perugia che è stato il mio trampolino di lancio. Anche se qualche 
volta, certi miei discutibili atteggiamenti furono alta base di si
tuazioni poco simpatiche: 

Intanto anche la nazionale di Cipro ieri ha effettuato il suo 
allenamento nell'antistadio del «Curi». Contro l'Italia mancherà 
quasi sicuramente Mavris, autore del goal all'andata. Comunque 
si tratta quasi di una vacanza per la formazione isolana, i cui 
giocatori trascorrono gran parte del tempo per le vie di Perugia a 
fare shopping. 

Stefano Dottori ENZO BEARZOT 

Dal nos t ro inviato 
MADONNA DI CAMPI
GLIO — Ha avuto un minu
to scarso per assaporare il 
podio. Ma un minuto è tem
po troppo breve per abituarsi 
alla gioia o al dolore: c'è ap
pena lo spazio per renderse
ne conto. Alex Giorgi, garde-
nese di 26 anni compiuti die
ci giorni fa, è stato il sesto a 
scendere nella seconda 
•manche» e doveva scavalca
re Ingemar Stenmark, Ro
bert Zoiler, Stig Strand, Bo-
jan Krizaj e Andreas Wenzel. 
Impresa proibitiva per un 
ragazzo innamorato del «gi
gante» e troppo limpido nell* 
azione per riuscire a cavarse
la bene nelle battaglie di ner
vi t ra i paletti dello slalom. 
Ecco, bisogna avere il Tisico 
lungo e potente di Stenmark 
— nuovamente dominatore 
— per conciliare limpidezza 
e «bagarre» in slalom. E Alex 
Giorgi un po' somiglia al 
grande svedese. Nella secon
da discesa l'azzurro ha supe
rato Wenzel, Stand e Krizaj, 
più bravi di lui nella prima 
«manche», e ha assaporato 11 
podio per quel breve minuto 
necessario al bulgaro Petar 
Popangelov di completare la 
prova. E Petar Popangelov, 
uno dei più straordinari sia-

Nello «speciale» di Coppa a Madonna di Campiglio 

Ancora Ingo Stenmark 
Alex Giorgi è quarto 

Il sogno dell'azzurro di salire sul podio distrutto dai bulgaro 
Peter Popangelov - Ad Andreas Wenzel la «combinata» 

Icmisti mai apparsi sulle pi
ste, gli ha spezzato il sogno. 
Ma un quarto posto, in una 
giornata che per gli azzurri 
sembrava nera come quella 
del «supergigante» della Sas-
slong, è da accettare con 
gioia. 

Paolo De Chiesa è rimasto 
in gara per 10", i. tempo di 
trovarsi arretrato sulla se
conda porta e di uscire alla 
quarta. Impossibile trovare" 
il coraggio di chiedergli per
ché. La spiegazione l'ha for
nita il direttore agonistico 
Bepi Messnen 'Paolo era 
troppo teso. Su questa pista 
voleva ottenere un risultato. A 
tutu i costi. Ma la smania non 
va d'accordo con la testa». 
Quindi per Paolo De Chiesa, 
che non ha concluso nessuno 
dei tre slalom corsi finora, il 

problema non è di condizio
ne fisica ma di testa, di 'psi
che. 

Sulla vittoria di Ingemar 
Stenmark non c'è niente da 
dire: ha vinto il più forte, il 
più bravo, il più ricco di clas
se, lo sciatore «super». Col 
trionfo di ieri Ingo ha rag
giunto quota 74 da quando 
scia in Coppa del Mondo e 
cioè in undici stagioni. Ha 
vinto 36 slalom e 38 giganti e 
c'è da chiedersi quando na
scerà un altro asso capace di 
tanto. La gloria dello svedese 
è di lunga data ed è sempre 
più difficile aggiungere del 
nuovo a quel che si è detto e 
scritto. Si può ribadire che 
t ra i pali larghi non è più in
vincibile e anche qui c'è poco 
da aggiungere ad antiche 
spiegazioni già usate per al

tri campioni. li «gigante» è 
semplice questione di gambe 
e invecchiando le gambe ar
rugginiscono mentre la clas
se no. E in «gigante» la classe 
non basta. 

La classifica dello slalom 
di Madonna di Campiglio 
presenta interessanti novità. 
Al secondo posto per esem
pio c'è i 'uastriaco Robert 
Zoiler. nome nuovissimo. 
Costui viene da Muehlbach, 
villaggio della regione sali-
sburghese, ha 22 anni e fa 
parte della squadra B au
striaca. L'anno scorso non 
ha sciato per colpa di un 
guaio muscolare. È sceso col 
numero 38 e pure lui, come 
altri colleghi dal pettorale 
alto, può ringraziare la pista 
t rat tata con neve artificiale. 
Nella prima discesa Zoiler 

ha addirit tura realizzato il 
miglior tempo intermedio. 

Se Ingemar Stenmark è il 
re, se Alex Giorgi ci ha ralle
grati dopo che avevamo assi
stito con tristezza al dram
ma di Paolo De Chiesa, Per-
min Zurbriggen è il grande 
sconfitto del canalone Mira-
monti. Allo svizzero poteva 
bastare una discesa control
lata, cauta, magari timida 
per mettere assieme una 
classifica decente e capace di 
fargli vincere la combinata. 
E invece è caduto sulla parte 
bassa della prima -manche». 
Ha buttato via 25 punti che 
potrebbe pagare a caro prez
zo quando si faranno i conti 
Anali della Coppa del Mon
do. Prima della gara aveva 
detto: -Non voglio pensare 
alla Coppa. Voglio provare a 
sciare meglio che sia possibi-
Ie».'Ed è caduto. 

La combinata l'ha vinta 
quindi Adreas Wenzel da
vanti allo svizzero Thomas 
Buergler e al nostro Alex 
Giorgi che così è stato subito 
ricompensato del podio per
duto. In cinque coppe Giorgi 
aveva intascato 127 punti. 
Ieri, in un colpo solo, ne ha 
contati 27. Brav o. 

E adesso tutti a Milano, 
sul breve pendio del Monte 
Stella a San Siro, per un pa
rallelo natalizio che porta lo 
sci in una grande città. 

Remo Muoumecì 

come esempio di rapporti in 
una società civile fanno ri
dere, e al massimo andreb
bero bene all'epoca di Tor-
quemada. Non c'è migliore 
esempio di autoritarismo e 
personalismo che non II 
'giudizio* arbitrale. 

Giocatori. Nel mondo del
lo spettacolo, dove gli attori 
sono assai ben paga ti, anche 
1 giocatori diventano attori. 
Più del tipo della commedia 
dell'arte, però: maschere de
stina le ad esprìmere sempre 
e soltanto passioni. Ghia 
folle con alcuni casi di ritua
lismo (abbracci, svenimenti, 
giti attorno alla bandieri
na), dolore, vendetta, ira. 
Professionisti del piede. 
dunque, ma anche e soprat
tutto professionisti della 
faccia e della parola. Solo 
che mentre nella commedia 
dell'arte la consapevolezza 
delle regole del gioco fa si 
che uno spettatore giudichi 

Si teme che il prestigioso trofeo venga fuso per vendere Toro 

Hanno rubato la Coppa Rìmet! 
Eletto il CD del 
Gruppo romano 

giornalisti sportivi 

ROMA — Dopo un lungo pe
riodo di crisi e di gestione 
commissariale il Gruppo 
Romano Giornalisti Sportivi 
ha rieletto gli organi dirigen
ti. Presidente è stato eletto 
Sandro Petrucct Per i pro
fessionisti sono risultati e-
letti consiglieri: Cherubini, 
D'Aria, Enrico. Marcucci, 
Bendoni, De Luca, Betti e 
Blanda; per I pubblicisti 
Sclommeri, De Cesare, Tobia 
e Ciavatta. I sindaci sono Be-
tello e Galdi. 

RIO DE JANEIRO — Due uomini armati hanno rubato la Coppa 
Jules Rimet che il Brasile si è aggiudicato definitivamente nel 
1970 vincendo per la terza volta il «mondiale» di calcio. 

Il trofeo, realizzato con tre chilogrammi di oro massiccio (valu
tato circa 80 milioni di lire) era custodito in una vetrina speciale 
della sala dei premi della Confederazione Brasiliana di Calcio 
situata al pnmo piano dell'edificio «Tao Havelange» in una zona 
centrale della città. 

I due rapinatori sono entrati nella sede della Federazione verso 
le 22, hanno facilmente sopraffatto il guardiano. Joao Batista 
Maia, e insieme alla Coppa «Rimet» hanno rubato altre due coppe 
inoro. 

I dirìgenti della Federazione hanno chiesto la collaborazione dei 
tifosi brasiliani per rintracciare gli autori della rapina. 

La polizia ha ammesso ieri di non aver alcun indizio. Non ha 
trovato neppure impronte digitali, segno che i due rapinatori por
tavano i guanti o cerotti sulle dita. 

I dirigenti della federazione brasiliana temono che l'obiettivo 
degli autori del colpo sia quello di fondere le coppe per vendere 
l'oro. Nel paese c'è un grosso mercato clandestino di oro alimenta
to dalle rapine compiute, quotidianamente, nelle principali città. 

Meno credito viene dato alla possibilità che sia chiesto un ri
scatto perché questo presuppone una trattativa e quindi il rischio. 
per i rapinatori, di essere scoperti. 

Oliva affronta Murray 
in prospettiva mondiale 

Pugilato 
Dada nostra redazione 

NAPOLI — Salirà stasera sul 
ring allestito sotto un tendone, 
in via Napoli, a Pozzuoli, la zo
na maggiormente interessata al 
sollevamento del suolo e dan
neggiata dalla attività sismica 
che ancora oggi continua a 
preoccupare quei puteolani 
che, nonostante tutto, non han
no voluto abbandonare la città. 

Patrizio Oh\a, campione d' 
Europa dei superleggeri e pre
tendente alla cintura iridata, 
affronterà lo statunitense An-
;hony Murray per collaudare il 
proprio stato di forma in vista 
dei futuri impegni ufficiali. I 
promoton della riunione spera
no che la scherma, l'abilità, la 

precisione e l'eleganza de! cam
pione riescano a far dimentica
re per qualche ora il bradisismo 
e la paura, da tempo insepara
bili compagni degli abitanti 
della cittadina flegrea. L'inte
ressante appuntamento pugili
stico rientra infatti nel quadro 
di quelle iniziative che portano 
la sigla «Pozzuoli deve vivere». 
Si spera che sotto il tendone vi 
sia il pienone. Proprio per que
sto seno stati praticati prezzi 
popolari: 2 mila lire il costo del 
biglietto, posto unico, per cui 
chi arriva prima potrà scegliere 
la posizione migliore. Interver
rà anche TVl che trasmetterà 
in diretta il match. Completano 
il cartellone delia serata altri 
quattro interessanti incontri. 

m. m. 

È morta 
la madre 
di Aldo 
Biscardi 

Il collega e amico caris
simo Aldo Biscardi, capo 
dei servizi sportivi del 
TG3, è stato colpito da un 
gravissimo lutto. È venuta 
a mancare, all'età di 71 an
ni, la madre adorata, si
gnora Maria Antonietta. 

Al caro Aldo e al suol fa
miliari giungano le più 
sentite condoglianze della 
redazione sportiva e del-
.'•Unlta*. 

x ' 


